
                             XXXI T.O. - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

O Dio, creatore e Padre di tutti, donaci lo Spirito del 
tuo Figlio Gesù, venuto tra noi come colui che serve, 
affinché riconosciamo in ogni uomo la dignità di cui lo 
hai rivestito e lo serviamo con semplicità̀ di cuore. 
Per Gesù Cristo nostro Signore. Dalla liturgia Cattolica 
Amen  

lettore 2: 

A voi, per i quali il fardello più pesante che dovete tra-
scinare siete voi stessi. A voi, che non sapete accet-
tarvi e vi crogiolate nelle fantasie di un vivere diverso. 
A voi, che fareste pazzie per tornare indietro nel tempo 
e dare un'altra piega all'esistenza. A voi, che ripercor-
rete il passato per riesaminare mille volte gli snodi fa-
tali delle scelte che oggi rifiutate. A voi, che avete il 
corpo qui, ma l'anima ce l'avete altrove. A voi, che 
avete imparato tutte le astuzie del «bluff» perché sa-
pete che anche gli altri si sono accorti della vostra pe-
renne scontentezza, ma non volete farla pesare su 
nessuno e la mascherate con un sorriso quando, in-
vece, dentro vi sentite morire. A voi, che trovate sem-
pre da brontolare su tutto, e non ve ne va mai a genio 
una, e non c'è bicchiere d'acqua limpida che non abbia 



il suo fondiglio di detriti. 
lettore 3: 

A tutti voi voglio ripetere: non abbiate paura. La sor-
gente di quella pace, che state inseguendo da una vita, 
mormora freschissima dietro la siepe delle rimem-
branze presso cui vi siete seduti. 
Non importa che, a berne, non siate voi. 
Per adesso, almeno. 
Ma se solo siete capaci di indicare agli altri la fontana, 
avrete dato alla vostra vita il contrassegno della riu-
scita più piena. Perché la vostra inquietudine interiore 
si trasfigurerà in «prezzo da pagare» per garantire la 
pace degli altri. 

lettore 1: 

O, se volete, non sarà più sete di «cose altre», ma bi-
sogno di quel «totalmente Altro» che, solo, può estin-
guere ogni ansia di felicità. 
Vi auguro che stasera, prima di andare a dormire, ab-
biate la forza di ripetere con gioia le parole di Agostino, 
vostro caposcuola: «O Signore, tu ci hai fatti per te, e il 
nostro cuore è inquieto finché non riposa in te».  Tonino 
Bello  
 

I Antifona: Voi che cercate Dio, fatevi coraggio. 
Salmo:  dal salmo 68 (69)   lettore 2: 

Io sono povero e sofferente: 
la tua salvezza, Dio, mi ponga al sicuro. 
Loderò il nome di Dio con un canto, 
lo magnificherò con un ringraziamento. 
 



Vedano i poveri e si rallegrino; 
voi che cercate Dio, fatevi coraggio, 
perché il Signore ascolta i miseri 
e non disprezza i suoi che sono prigionieri. 
 

Perché Dio salverà Sion, 
ricostruirà le città di Giuda: 
vi abiteranno e ne riavranno il possesso. 
La stirpe dei suoi servi ne sarà erede 
e chi ama il suo nome vi porrà dimora. 
Gloria I ant. 

 

II Antifona: Attendi il Signore, da ora e per sempre. 
Salmo:  dal salmo 130 (131)   lettore 3: 

Signore, non si esalta il mio cuore 
né i miei occhi guardano in alto; 
non vado cercando cose grandi 
né meraviglie più̀ alte di me. 
 

Io invece resto quieto e sereno: 
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre, 
come un bimbo svezzato è in me l’anima mia. 
 

Israele attenda il Signore, 
da ora e per sempre. 
Gloria… II ant. 

 

I lettura: Dal libro del profeta Malachìa Ml 1,14b-2,2b.8-10 
Io sono un re grande – dice il Signore degli eserciti – e 
il mio nome è terribile fra le nazioni. 
Ora a voi questo monito, o sacerdoti. Se non mi 



ascolterete e non vi darete premura di dare gloria al 
mio nome, dice il Signore degli eserciti, manderò su voi 
la maledizione. 
Voi invece avete deviato dalla retta via 
e siete stati d’inciampo a molti 
con il vostro insegnamento; 
avete distrutto l’alleanza di Levi, 
dice il Signore degli eserciti. 
Perciò anche io vi ho reso spregevoli 
e abietti davanti a tutto il popolo, 
perché non avete seguito le mie vie 
e avete usato parzialità nel vostro insegnamento. 
Non abbiamo forse tutti noi un solo padre? Forse non 
ci ha creati un unico Dio? Perché dunque agire con 
perfidia l’uno contro l’altro, profanando l’alleanza dei 
nostri padri? 
 

II lettura: Dalla I lettera di Paolo ai Tessalonicési 
1Ts 2,7b-9.13  

Fratelli, siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come 
una madre che ha cura dei propri figli. Così, affezionati 
a voi, avremmo desiderato trasmettervi non solo il van-
gelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete di-
ventati cari. 
Voi ricordate infatti, fratelli, il nostro duro lavoro e la no-
stra fatica: lavorando notte e giorno per non essere di 
peso ad alcuno di voi, vi abbiamo annunciato il vangelo 
di Dio. 
Proprio per questo anche noi rendiamo continuamente 



grazie a Dio perché, ricevendo la parola di Dio che noi 
vi abbiamo fatto udire, l’avete accolta non come parola 
di uomini ma, qual è veramente, come parola di Dio, 
che opera in voi credenti. 
 

Dal vangelo secondo Matteo  Mt 23,1-12 
In quel tempo Gesù si rivolse alla folla e ai suoi disce-
poli dicendo: 
«Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i fari-
sei. Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma 
non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e 
non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da 
portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi 
non vogliono muoverli neppure con un dito. 
Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla 
gente: allargano i loro filattèri e allungano le frange; si 
compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi 
seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come an-
che di essere chiamati “rabbì” dalla gente. 
Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché́ uno solo è il 
vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate 
“padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il 
Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare 
“guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 
Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece 
si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esal-
tato».    

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 
voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo 



ogni intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 
lettore 2: 

Siate soprattutto uomini. 
Fino in fondo. 
Anzi, fino in cima. 
Perché essere uomini fino in cima 
significa essere santi. 
Non fermatevi, perciò, a mezza costa: 
la santità non sopporta misure discrete. 
… siate 
capaci di accoglienze ecumeniche, 
provocatori di solidarietà planetarie, 
missionari "fino agli estremi confini" 
profeti di giustizia e di pace. 
…disposti a pagare con la pelle 
il prezzo di quella comunione 
per la quale Gesù Cristo, 
vostro incredibile amore, 
ha dato la vita. 
Tonino Bello  

 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua breve 
invocazione…         lettore 1: 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una sola 
mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti insieme, so-
spinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, come Egli stesso ci 
ha insegnato: 

Padre nostro… 



lettore 3: 

La strada vi venga sempre dinanzi 
e il vento vi soffi alle spalle 
e la rugiada bagni sempre l'erba 
cui cui poggiate i passi. 
E il sorriso brilli sempre sul vostro volto. 
E il pianto che spunta sui vostri occhi 
sia solo pianto di felicità. 
E qualora dovesse trattarsi 
di lacrime di amarezza e di dolore, 
ci sia sempre qualcuno 
pronto ad asciugarvele. 
Il sole entri a brillare 
prepotentemente nella vostra casa, 
a portare tanta luce, 
tanta speranza e tanto calore. 
Tonino bello  Amen Amen Amen 

 


